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Consip può invocare il salva­Gala?
L'esperto risponde

Pubblichiamo una nuova puntata della rubrica “L'esperto risponde”.
È  possibile  inviare  domande  su  questioni  di  fiscalità,  ambiente,  fonti
rinnovabili,  accise,  nuove  normative  e  disposizioni  amministrative
all'indirizzo  e­mail  staffetta@staffettaonline.it.  Oggi  risponde  la
redazione del portale ControllaBolletta.it, che offre servizi alla PA nella
gestione dei consumi energetici, sulla questione se, coi recenti aumenti
dell'elettricità all'ingrosso, ci siano  i presupposti perché Consip  invochi
il  comma  511  della  legge  di  stabilità  2016  per  rinegoziare  i  prezzi  coi
propri fornitori (v. Staffetta 08/11).

Bisogna considerare se ricorrano due presupposti:

1°  presupposto:  variazione  negli  indici  di  riferimento  "che
abbia  determinato  un  aumento  o  una  diminuzione  del  prezzo  complessivo  in  misura  non
inferiore al 10 per cento".

La  norma  parla  di  prezzo  complessivo.  L'Autorità,  nelle  delibere  che  hanno  dato  attuazione  al
comma 511, ha fatto espresso riferimento al costo dell'energia elettrica comprensivo di tutti gli oneri. La
base di calcolo non è la quota energia, ma anche distribuzione, dispacciamento e persino accise.

Considerando  che,  prima  della  recente  salita  del  PUN,  la  componente  materia  prima  aveva  un
peso  inferiore  al  25%  sul  totale  della  bolletta  elettrica  della  PA,  per  potersi  verificare  un  aumento  di
costo complessivo del 10% è necessario un aumento degli indici di riferimento non inferiore al 40%. A
occhio,  sembra  necessario  un  PUN  stabilmente  sopra  70  €/MWh  perché  ci  sia  il  presupposto  del
comma 511.

2° presupposto: accertamento dello squilibrio da parte dell'Autorità

Al  verificarsi  della  suddetta  condizione,  va  presentata  istanza  all'Autorità.  Oggi  la  situazione  è
molto diversa rispetto al 2015. Fino alla gara EE12, le convenzioni Consip prevedevano l'indicizzazione
al  Consip  Power  Index  che,  in  sostanza,  è  una  media  a  9  mesi  dei  prezzi  del  petrolio.  Consip  si
portava dietro una indicizzazione al petrolio un pò per "inerzia", poiché era l'indice creato fin dalla prima
convenzione, quando qualsiasi prezzo energetico era legato al petrolio (più per mancanza di alternative
che per una reale correlazione).

In sintesi, con una tariffa energetica legata ad un parametro che poco aveva a vedere con il valore
di mercato dell'energia elettrica, si sono creati gli effetti distorsivi che abbiamo osservato.

Se non  fosse  intervenuto  il  comma 511, nel 2016 su alcune  fasce di prelievo si sarebbero avuto
prezzi negativi. Ad esempio,  si  può verificare questo  fenomeno controllando  i  prezzi di Consip EE12
nel 2016 sulla pagina Tariffe Energetiche PA.

Attualmente,  la  tariffa  è  legata  all'andamento  del  PUN  che  rispecchia  meglio  di  ogni  altro
parametro  il  valore  di mercato  dell'energia  elettrica.  A mio  giudizio  l'Autorità  non  accerterebbe mai  il
verificarsi dello squilibrio contrattuale. Quindi: il comma 511 non sarà più applicabile sulle Convenzioni
Consip.

Secondo noi  lo squilibrio contrattuale si potrebbe  invece verificare  in caso di variazione del PUN
con  un  contratto  a  prezzo  fisso.  Ad  esempio,  con  riferimento  a  Intercenter  9,  la  convenzione  più
conveniente  e  verde  del  2017.  Purtroppo  (o  per  fortuna)  anche  se  si  verificasse  tale  "squilibrio
contrattuale", non sarebbe  invocabile  il comma 511, poiché quest'ultimo  fa  riferimento solo alle  tariffe
indicizzate.
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